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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 luglio 2026, n. 1080
Comune di Roseto Valfortore (FG). Progetto di un laghetto artificiale per pesca sportiva e area pertinenziale 
attrezzata per il ristoro e la sosta in zona “PADULI”. Proponente Comune di Roseto Valfortore. Autorizzazione 
Paesaggistica ex art. 9O delle NTA del PPTR, in deroga ex art. 95.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:

	− gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
	− la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
	− gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
	− gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
	− il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 

Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
	− il Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio - Servizio Osservatorio e 
Pianificazione Paesaggistica, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’Assessora 
all’Urbanistica e alla Casa, con delega alle politiche per il paesaggio, ing. Marina Leuzzi.

PRESO ATTO
a)	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 

della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 5, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con Deliberazione di Giunta 
regionale 07 ottobre 2025, n. 1397;

b)	 della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 e ss.mm.ii.;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

DELIBERA

 1.	 di approvare il parere tecnico allegato al presente provvedimento e parte integrante e sostanziale 
dello stesso (ALLEGATO A);

 2.	 di rilasciare con prescrizioni, per le motivazioni riportate nel parere tecnico allegato al presente 
provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (ALLEGATO A), per il“PROGETTO DI UN 
LAGHETTO ARTIFICIALE PER PESCA SPORTIVA E AREA PERTINENZIALE ATTREZZATA PER IL RISTORO E 
LA SOSTA IN ZONA “PADULI”. Proponente Comune di Roseto Valfortore”,l’Autorizzazione Paesaggistica 
ex art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ex art. 95;
Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 7646 del 8.6.2025 della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le province di Barletta, Andria, Trani e Foggia

•	 tutte le strutture prefabbricate come anche i camminamenti siano realizzate in legno, e[non]
dovranno prevedere un eventuale tipo di fondazione a secco, che garantisca la rimovibilità 
dell’intervento;

•	 siano impiegate essenze autoctone che si integrino al contesto paesaggistico;
•	 per la sosta camper sia utilizzata pavimentazione del tipo drenante con colorazione in sintonia 

con il contesto paesaggistico;
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•	 le recinzioni e i cancelli siano realizzati privi di fondazioni (eventuali plinti a secco) e con elementi 
metallici semplici privi di decori e con colorazioni in sintonia con il contesto paesaggistico;

•	 in merito allo scavo lungo il tratturo si comunica che essendo un Bene Culturale, sottoposto a 
tutela ai sensi della Parte ll del D.lgs. 42/2004, sarà necessario acquisire autorizzazione ai sensi 
dell’art. 21 del citato D.lgs. 42/2004 presentando formale istanza a questa Soprintendenza;

Per quanto attiene gli aspetti della tutela archeologica si evidenzia che i lavori in progetto sono 
sottoposti alla Procedura di Verifica preventiva dell’interesse archeologico ex art. 41, comma 4 
D. Lgs. 36/2023, da svolgersi secondo le modalità procedurali ci cui all’allegato I.) del medesimo 
decreto legislativo.

 3.	 di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia unitamente 
all’allegato nella versione con gli omissis a tutela dei dati personali ai sensi della L.R. n. 18/2023;

 4.	 di notificare il presente provvedimento, a cura del Servizio Osservatorio e Pianificazione 
Paesaggistica:

	− alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-
Trani e Foggia;

	− alla Provincia di Foggia;

	− al Comune di Roseto Valfortore(FG);

 5.	 di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 sul sito web istituzionale della Regione Puglia www.regione.puglia.it 
nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, Sottosezione di I livello “Provvedimenti”, Sottosezione 
di II livello “Provvedimenti dell’organo di indirizzo politico – Provvedimenti della Giunta Regionale”.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO ANTONIO DECARO
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ATTREZZATA PER IL RISTORO E LA SOSTA IN ZONA "PADULI”. Proponente 

s. 42/2004 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e, in particolare, l’art. 146;

l’art. 89 delle NTA del PPTR “Strumenti di controllo preventivi”, il quale dispone che ai 

degli interventi con gli obiettivi di tutela sopra descritti, l’accertamen

ulteriori contesti come individuati nell’art. 38 co. 3.1;
l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”, il quale prevede che gli 

relative procedure verificando la conformità e la compatibilità dell’intervento rispetto alle 
disposizioni normative del PPTR, ivi comprese quelle di cui all’art. 37 delle NTA del 
PPTR ed alla specifica disciplina di cui all’art. 140, comma
l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”;

. n. 1974/2020, recante “Approvazione Atto di Alta 
Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” e ss.mm.ii;

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1466 del 15.09.2021, recante l’approvazione della 
Strategia regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;

strutturale”;

la D.G.R. n. 1375 del 30.09.2025 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0” e ss.mm.ii. Affidamento e proroga 

direzione delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale”;

dell’art.
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TRANI E FOGGIA di rilasciare l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 
146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 

18.5.2026, ha espresso, con prescrizioni il proprio parere per il rilascio dell’autorizzazione 

L’intervento 

Nel dettaglio l’opera prevede la realizzazione di:
 un laghetto artificiale destinato alla pesca sportiva, con un’altezza massima dell’acqua 


l’attraversamento dei canali di regimentazione idraulica; 



l’impermeabilizzazione del suolo. 

“ ”poiché la realizzazione dell’area camper, box 

pensiline, impianti e infrastrutture, risulta in contrasto con l’art. 62 comma 2 lett. 

“nuova edificazione”
l’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Area di rispetto dei boschi”

dell’invaso e delle opere accessorie comporta movimenti di terra e 

luoghi.” ciò in contrasto con l’art. 63 comma 2) che ritiene ammissibili 
“impianti di accumulo e captazione delle acque che non 

i luoghi”
l’Ulteriore Contesto Paesaggistico “ ” 

contrasto con l’art. 66 comma 2) lett. a5) che ritiene non ammissibili piani, 
e interventi che comportano la realizzazione di “
non agricolo.”;
l’Ulteriore Contesto Paesaggistico “

”del “ – ”

camper, percorsi, recinzioni, impianti e infrastrutture, risulta in contrasto con l’art. 
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comportano rispettivamente “
”. 

procedure in deroga alle norme paesaggistiche, l’art. 95 delle NTA del PPTR prevede che: 
“Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni 

abbiano alternative localizzative e/o progettuali”.

“

"PADULI”. ” di cui all’oggetto,
elaborati elencati, con la relativa impronta informatica secondo l’algoritmo MD5

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito 

10 del succitato Regolamento UE.”. 
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al fine di rilasciare l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 90 delle NTA
deroga ex art. 95 per il “PROGETTO DI UN LAGHETTO ARTIFICIALE PER 

A IN ZONA "PADULI”. Proponente Comune di Roseto Valfortore”
– –

“

ZONA "PADULI”. ” l’



garantisca la rimovibilità dell’intervento; 







ssario acquisire autorizzazione ai sensi dell’art. 21 del citato D.lgs. 

ura di Verifica preventiva dell’interesse 

procedurali ci cui all’allegato I.) del medesimo decreto legislativo

unitamente all’allegato nella versione con gli omissis a tutela dei dati personali ai sensi 





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”.

paesaggistica in deroga ai sensi dell’art. 95 del PPTR, art. 146 del D.Lgs. 

per l’intervento in 

“(…) l’area d’intervento è interessata dai seguenti vincoli
• –
• –
• –
•
• –

Ne consegue che, allo stato attuale, l’intervento non risulta compatibile con le NTA del PPTR 
e non può essere autorizzato nell’ambito del procedimento ordinario ex art. 146 D.Lgs. 

l’istanza non può essere positivamente istruita in assenza della preventiva verifica prevista 

Considerata la finalità pubblica e sociale dell’intervento, come evidenziato nella Relazione 
Generale (obiettivi territoriali, valorizzazione dell’area, servizi ai percorsi naturalistici –

– .) sarà possibile attivare la procedura di “Compatibilità in deroga” ai sensi dell’art. 95 
delle NTA del PPTR.”

istanza di Autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 90 delle NTA del 
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“(…) contrasto dell’opera (comprensiva anche delle 

ell’area d’intervento

all’art. 13 della L.R. 20/2001.
(…)
meglio esplicitare i presupposti al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica in deroga ai sensi 
dell’art. 95 delle NTA del PPTR.
l’assenza di alternative localizzative e progettuali dell’opera pubblica in oggetto
(…)

azioni progettuali finalizzate al raggiungimento di ciascuno degli Obiettivi di Qualità di cui all’art. 
37 riportati nella sezione C2 della relativa scheda d’Ambito 5.1 della “Ambito Gargano”

–

(…)
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elaborati di dettaglio per l’intera estensione dell’opera, considerata la presenza di 

riporta quanto segue: “
naturale del paesaggio e dell’ambiente in generale, senza consumo del suolo, in quanto il 

principi previsti dal CAM. L’opera si propone di realizzare un completamento dell’offerta 

comunità limitrofe e gli appassionati di cammini e percorsi ciclabili e panoramici.”;

elaborati di dettaglio in termini dimensionali e materici della cosiddetta “zona camper e 
roulotte”.

”
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“(…) 

di rilevare e accertare puntualmente il contrasto dell’opera (comprensiva anche delle relative 

ricadenti nell’area d’intervento. Detta valutazione dovrà essere condotta non solo rispetto 

di salvaguardia di cui all’art. 13 della L.R. 20/2001.” Si rappresenta che nella documentazione 

ovvero di: “di dimostrare l’assenza di alternative localizzative e progettuali dell’opera 

che: “Prima di giungere alla presente soluzione progettuale sono state valutate alternative 
alla stessa. Le alternative prospettate sono le seguenti: 1. Effettuare l’inte
limitrofa in modo da perseguire sempre l’effetto strategico 2. Non realizzare nessun 

geologica del sito. Con possibilità come previsto dal progetto, di realizzare un’area attrezzata 

”

•
•
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•
15.12.2025 a seguito di richiesta di integrazione dell’ADB; 

• Parere di ammissibilità dell’intervento in oggetto rilasciato dall’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale prot. n. 9301/2026 del 10.03.2026

di rilasciare l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e 
dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95

ai sensi del comma 7 dell’art. 

il proprio parere per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica in 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

– Individuazione area d’intervento su ortofoto



                                                                                                                                46727Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 65 del 17-8-2026                                                                                    

– Individuazione area d’intervento su ortofoto

L’intervento, inoltre, si colloca all’interno delle previsioni urbanistiche del vigente Piano 
un’area

– Individuazione area d’intervento su PRG
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dell’area d’intervento 

“L’area individuata è costituita da un fondo rustico attualmente incolto, privo di coltivazioni in 

principali fronti urbani e agricoli di pregio. Tale collocazione consente di evitare l’occupazione di 
roduttivo, di limitare l’introduzione di nuove infrastrutture viarie e di contenere 

il grado di artificializzazione del territorio, orientando l’intervento verso il recupero e la 

altimetrica consente di inserire l’invaso 
artificiale in modo coerente con l’assetto natural
terra invasivi e permettendo al laghetto di apparire come un elemento “letto” nel paesaggio, più 
che imposto ad esso. L’intervento si fonda pertanto su una logica di adattamento alla morfologia 

”

–

Nel dettaglio l’opera prevede l
• ’ massima dell’acqua 

“ ”

•
l’attraversamento dei canali di regimentazione idraulica
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•

l’impermeabilizzazione del suolo. 

–
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– –

–
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’AQP, per l’inserimento degli organi di intercettazione 

abitato fino al punto di passaggio verso l’ubicazione del serbatoio comunale esistente 
per proseguire verso la SP per Castelfranco in Miscano e dopo l’attraversamento, 
‘ ’

Posa in opera di tubo in polietilene di diametro 110mm e per l’ultimo tratto parallelo 
alla SP fino all’invaso, sarà adottato un diametro da 200mm; come da planimetria, si 
evince l’ubicazione dei pozzetti per la posa degli organi di regolazione idraulica p

–
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l’intervento ricade in un’area 

“ ”
cui all’art. 6

A riguardo l’intervento, come da
ell’a

con l’art. 62
“ ” “

” e 
l’eliminazione di alcun componente 

Si rimanda al paragrafo successivo per la verifica della coerenza dell’intervento con gli obiettivi 
di qualità e la normativa d’uso di cui all’art. 37 atteso che in ragione di quanto previsto dall’art. 

e la normativa d’uso

“ ” 
e alle misure di salvaguarda e di utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR.

l’art. 63 comma “impianti di 
”

“La realizzazione dell’invaso e delle opere accessorie comporta 

.” 

Si rimanda al paragrafo successivo per la verifica della coerenza dell’intervento con gli obiettivi 
di qualità e la normativa d’uso di cui all’art. 37 atteso che in ragione di quanto previsto dall’art. 

e la normativa d’uso

“ ” 
direttive di cui all'art. 61 e alle misure di salvaguarda e di utilizzazione di cui all’art. 6
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A riguardo l’intervento

l’art. 6
“ ”

“
”.

Si rimanda al paragrafo successivo per la verifica della coerenza dell’intervento con gli obiettivi 
di qualità e la normativa d’uso di cui all’art. 37 atteso che in ragione di quanto previsto dall’art. 

e la normativa d’uso

“ ” “ ”

“ ” del “ –
Castelfranco”
di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 82 delle NTA del PPTR.

A riguardo l’intervento, come da

contrasto con l’art. 82 comma 2) lett. a2) che ritiene non ammissibili piani, progetti e interventi 
che comportano rispettivamente “

”.
“Le opere previste costituiscono nuova edificazione”.

Si rimanda al paragrafo successivo per la verifica della coerenza dell’intervento con gli obiettivi 
di qualità e la normativa d’uso di cui all’art. 37 atteso che in ragione di quanto previsto dall’art

e la normativa d’uso.

nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR (elaborati serie 
3.3), si rappresenta che l’area d’intervento ricade all’interno dell’Ambito paesaggistico “Monti 
Dauni” e nella Figura Territoriale “ ”
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confine regionale: sorto alla fine degli anni ‘50 del novecento è oggi un luogo ricco di interesse 
sia dal punto di vista paesaggistico che naturalistico, perché è diventato l’habitat naturale di 

izionato una parte dell’insediamento 
recente che si confronta con questa nuova importante presenza. Nell’area delimitata dalla figura 

L’elemento più connotante è da rintracciarsi nella natura rurale e boschiva, con un assetto dei 
centri e dell’organizzazione del territorio aperto che si può definire tradizionale. Questi elementi 

margini. La presenza della diga d’Occhito ha trasformato in gran parte l’assetto territoriale della 
figura verso ovest, e la criticità qui è dovuta all’addensarsi di episodi di edificazione in affaccio 

Con riferimento all’area d’intervento 

“Dal punto di vista morfologico, l’area presenta un andamento naturale del terreno dolcemente 

discontinuità geomorfologica. L’assenza di movimenti di terra si
impostare l’intervento in modo tale da assecondare l’orografia esistente, riducendo al minimo le 

già consolidato nel paesaggio, rispetto al quale l’int

piche, limitando l’estensione dell’impatto visivo e territoriale e 

In tale quadro, l’intervento proposto si configura come un’infrastruttura a carattere leggero e 
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l’identità.”

Ortofoto con individuazione area d’intervento

“Boschi” dell’UCP “
”, “ ” e “

” “ – Castelfranco”)

non può ritenersi ammissibile ai sensi dall’artt. 

previsti dall’art. 95 delle NTA del PPTR 

“

.” 

base della richiesta di deroga ai sensi dell’art. 95 co. 1 delle NTA del PPTR, 
“ ”
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“

in relazione sia all’assetto agricolo locale sia alla limitata utilizzazione dell’area negli ultimi anni. 

di superfici già compromesse sotto il profilo produttivo, evitando l’occupazione di aree agricole 

• il recupero e la riqualificazione di un’area marginale attualmente inutilizzata, attraverso 
l’introduzione di funzioni compatibili con il contesto rurale e paesaggistico di riferimento; 

•
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• l’assenza di consumo di suolo agricolo integro o ad elevata produttività, in quanto 
l’intervento interessa superfici già caratterizzate da condizioni di abbandono o 

• la limitazione delle trasformazioni irreversibili del territorio, grazie all’impiego 

•

• il contenimento dell’artificializzazione complessiva del contesto territoriale, mediante il 
mantenimento della prevalente permeabilità del suolo e la conservazione dell’impianto 

•
preservando la continuità degli spazi aperti e limitando l’introduzione di elementi 

• la possibilità di integrare l’intervento con opere di mitigazione ambientale e 

dell’area. 

territoriale a basso impatto, orientato al recupero funzionale e paesaggistico di un’area 

”

Si ritiene pertanto di poter condividere l’assenza di alternative localizzative e/o progettuali.

ompatibilità dell’intervento con gli i cui all’art. 37

• dell’ambito n. 5.
“ ”

“L’intervento progettuale è stato sviluppato in coerenza con l’Obiettivo 1 del PPTR –
l’equilibrio idrogeomorfologico – e con l’Obiettivo 1.3 –

••
eventuali aree di pertinenza dei corsi d’acqua; 

•• contenimento dell’impermeabilizzazione dei suoli, mediante l’utilizzo di superfici permeabili 

••
coerente con l’assetto naturale del versante e priva di alterazioni delle linee di deflusso 

L’invaso artificiale non determina occupazione di aree golenali né modifica la continuità idraulica del 
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l’integrazione morfologica, limitando movimenti di terra e garantendo la compensazione tra scavi e 

In coerenza con le direttive volte alla riduzione dell’artificializzazione e alla difesa del suolo mediante 
tecniche a basso impatto ambientale, l’intervento prevede: 
••
••
•• l’assenza di opere rigide di contenimento in calcestruzzo, privilegiando soluzioni compatibili con 

l’ingegneria naturalistica. 

in modo da non interferire con bacini di alimentazione né con sistemi di captazione esistenti. L’invaso 

Inoltre, la sistemazione delle superfici e l’organizzazione delle aree di servizio evitano fenomeni di 

promuovono pratiche volte a limitare l’erosione lu
Nel complesso, l’intervento si configura come trasformazione puntuale e controllata che non altera 

obiettivi di equilibrio idrogeomorfologico stabiliti dal PPTR.” 

l’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale 

“

fascia classificata *PI2”, si rammenta che in tale fascia è fatto divieto di qualsiasi trasformazione del 

ricadere al di fuori di tale fascia.”

•• dell’ambito n. 5.
del “ ”

“La proposta progettuale dell’invaso artificiale con annessa area servizi (punto informativo e area sosta 

contenimento dell’impatto morfologico e percettivo. 

••
•• favorire la creazione di microambienti umidi idonei alla fauna minore e all’avifauna; 
••
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Tale impostazione contribuisce ad elevare il gradiente ecologico dell’ecomosaico territoriale e a migliorare 
la funzionalità ambientale complessiva dell’area. 
2. Salvaguardia dell’equilibrio idro
L’invaso è dimensionato nel rispetto dell’assetto morfologico esistente, limitando le movimentazioni di 
terra allo stretto necessario e mantenendo l’invarianza idraulica dell’area. 

••
••
••

La modellazione del bacino avviene in continuità con l’orografia naturale, evitando scarpate artificiali e 

3. Contenimento dell’impatto antropico e qualità percettiva 
L’area servizi (punto informativo e area sosta camper) è progettata secondo principi di: 

••
••
••
••

compromettere la leggibilità del sistema rurale e della viabilità storica. L’area sosta camper è organizzata 

••

••
••

In tal modo l’intervento contribuisce non solo alla tutela ma anche alla valorizzazione del contesto 

”

•• dell’ambito n. 
del “ ” 

“L’intervento proposto è finalizzato alla realizzazione di una struttura per il turismo lento e sostenibile, 

ali e sul rafforzamento dell’identità paesaggistica locale.
Il progetto non comporta una trasformazione significativa dell’uso del suolo circostante né introduce 

dell’area. L’intervento si configura come trasformazione

L’unica modifica edilizia prevista riguarda la realizzazione di un manufatto di modeste dimensioni, 
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paesaggistica, sostenibilità ambientale e riduzione dell’impatto visivo. Il manufatto presenta 

Dal punto di vista percettivo, l’intervento non determina alterazioni significative delle visuali né 

naturale infiltrazione delle acque meteoriche e da mantenere l’equ
dell’area. Le opere previste risultano minimamente invasive e potenzialmente reversibili, nel rispetto 

Si evidenzia inoltre che l’area oggetto di intervento ricade in una zona di espansione del borgo di 

costituendo un completamento funzionale dell’offerta turistica locale senza introdurre elementi di 
rispetto all’assetto territoriale.

Nel suo complesso, l’intervento rappresenta un’azione controllata e sostenibile, orientata alla 

paesaggio. Esso contribuisce al rafforzamento dell’attrattività 

”

•• dell’ambito n. 
5.3 del “ ”

“L’intervento si colloca in prossimità del tracciato del

localizzazione strategica consente di integrare il progetto all’interno del sistema dei cammini storic
e dei percorsi ciclopedonali che attraversano l’area dei Monti Dauni, contribuendo in maniera 

regionale “Il sistema infrastrutturale per la Mobilità dolce”.
L’opera assume quindi una funzione non solo ricreativa, ma anche territoriale e paesaggistica, 
favorendo la conoscenza dei centri montani interni e incentivandone l’inserimento nei circuiti di 

paesaggistico, l’intervento concorre alla riqualificazione dei margini 
urbani del borgo di Roseto Valfortore, collocandosi in un’area di transizione tra il tessuto costruito e 

naturale. L’assetto progettuale è stato definito con l’obiettivo di ricucire tale 
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L’intervento rafforza inoltre il rapporto ambientale, produttivo, fruitivo e ricreativo tra il borgo e il 

con gli indirizzi del Progetto territoriale per il paesaggio regionale “Patto città/campagna”, che 

Nel suo complesso, l’intervento si configura come azione di cucitura paesaggistica e territoriale:
••
••
•• valorizza il paesaggio rurale senza comprometterne l’integrità;
•• contribuisce al rafforzamento dell’identità dei luoghi e alla loro riconoscibilità.

”

•• dell’ambito n. 
del “ ” 

“L’intervento è stato sviluppato in coerenza con l’Obiettivo 3 del PPTR –
–

dell’ambito. Le volumetrie previste risultano conten
coerente con l’andamento naturale del terreno, evitando emergenze visive o profili incongrui rispetto 

Con riferimento all’Obiettivo 7 –
–

L’intervento non interferisce con i bacini 

ambientale (Obiettivi 5.6 e 7.3), l’intervento si integra nel sistema della mobilità 

progettate secondo criteri di minimizzazione dell’impatto visivo, evitando elementi detrattori lu

. L’assetto progettuale contribuisce invece alla 
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L’intervento, inoltre, evita qualsiasi trasformazione che possa compromettere le relazioni funzionali, 

••
••
••
••

del PPTR, configurando l’intervento come trasformazione controllata, compatibile e orientata alla 
”

dell’intervento con gli Obiettivi di Qualità di cui all’art.37 delle NTA del PPTR
le componenti d’Ambito interessate

ai sensi del combinato disposto dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 
e dell’art. 90 delle NTA del PPTR in deroga ai sensi dell’art. 95
“
ATTREZZATA PER ILRISTORO E LA SOSTA IN ZONA "PADULI””

le prescrizioni di cui all’art. 62 e con le misure di salvaguardia e 
utilizzazione di cui all’artt. 63, 66 e 82
Qualità di cui all’art. 37 delle NTA del PPTR

• “

rimovibilità dell’intervento; 
•
•
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•

•

autorizzazione ai sensi dell’art. 21 del citato D.lgs. 42/2004 presentando formale i

sottoposti alla Procedura di Verifica preventiva dell’interesse archeologico ex art. 41, comma 4 
l’allegato I.

”

Giuseppe Volpe
01.07.2026 11:56:38
GMT+02:00
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